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Domande e risposte (FAQ)

LE   SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO   

Quali spese sono ammesse per poter beneficiare del contributo?
Sono ammesse al contributo le spese impegnate dall'Unione, per lo svolgimento in forma associata
delle funzioni fondamentali, nell'anno di riferimento del Bando.

Sono ammesse al contributo anche le spese impegnate nel 2018 la cui effettiva erogazione
avverrà nel 2019? 
Sì. La condizione necessaria per poter ascrivere le spese al Bando è l'avvenuto impegno nel 2018,
ma per svariate e legittime ragioni la liquidazione e l'effettiva erogazione possono slittare all'anno
successivo  (ad  esempio:  spese  per  il  rimborso  ai  Comuni  del  personale  da  questi  comandato
all'Unione). 

Sono previsti,  nel Bando 2018, ulteriori contributi aggiuntivi per l'elaborazione di specifici
progetti riguardanti la gestione associata?
Sì.  Come anticipato  nella  risposta  n.  1,  è  concesso  un  contributo  aggiuntivo  di  ulteriori  Euro
6.000,00 alle Unioni inserite in graduatoria che intendano aderire, mediante la piattaforma regionale
denominata  PiemontePAY, al “Polo regionale dei pagamenti per l’armonizzazione e la diffusione
delle  procedure  a  favore  di  cittadini  e  imprese”  (PagoPA)  attraverso  la  sottoscrizione  di  uno
specifico  Accordo  che  dovrà  essere  effettuata  entro  il  25.3.2018,  termine  previsto  per  la
rendicontazione. 

Il contributo regionale non può essere utilizzato per la concessione di contributi, sovvenzioni e
rimborso spese ai Comuni aderenti  all’Unione o ad altri  soggetti  pubblici  e/o privati.  Tra
questi  limiti  è incluso anche il  rimborso per le spese di personale comandato dai Comuni
all’Unione?
No.  Il  personale  comandato  dai  Comuni  presso  l’Unione  non  rientra  tra  le  limitazioni  qui
disciplinate.  Pertanto  la  relativa  spesa,  anticipata  dai  Comuni  di  appartenenza,  può  ritenersi
pertinente alle finalità del Bando e, quindi, può essere riportata dall’Unione nella rendicontazione di
cui al punto 8 del Bando.
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Relativamente alle  funzioni  fondamentali  dei Comuni per le  quali  è previsto,  per i  piccoli
Comuni, l’obbligo di gestione associata ex art. 14, comma 28 del D.L. 78/2010, convertito con
modificazione nella Legge 122/2010 e per la cui attuazione è istituito questo Bando, ci sono
novità rispetto agli anni passati?
No. le funzioni per le quali è previsto il contributo restano le stesse degli anni scorsi con esclusione
pertanto delle funzioni “Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e
recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi” e “Catasto”. L’unica novità sul punto,
nel Bando 2018, riguarda il peso dato alle stesse per la predisposizione della graduatoria di cui al
punto 7 del Bando. E’ stato infatti corretto verso l’alto il peso della funzione “Polizia municipale”.

Quanto alla funzione “servizi sociali”, permangono le due soglie di finanziamento già previste
nel bando dello scorso anno?
Sì, relativamente alla funzione “servizi sociali” è prevista l’assegnazione della totalità dell’importo
formalizzato nella relativa tabella (di cui al punto 7 del bando), qualora l’Unione sia titolare della
funzione e la eserciti effettivamente quale Ente gestore; importo che sarà viceversa ridotto alla metà
qualora l’Unione sia esclusivamente titolare della funzione ma non la eserciti direttamente.

La recente legge nazionale sui piccoli Comuni (Legge 158/2017) all’art. 13 dispone, in capo ai
piccoli Comuni che esercitano obbligatoriamente in forma associata le funzioni fondamentali
mediante Unione di Comuni o Unione di Comuni montani,  l'obbligo di  svolgere altresì  in
forma  associata  le  funzioni  di  programmazione  in  materia  di  sviluppo  socio-economico,
nonché quelle che riguardano l'impiego delle occorrenti risorse finanziarie, anche derivanti
dai fondi strutturali dell'Unione europea. E’ previsto un contributo aggiuntivo regionale per
quelle Unioni che, in ottemperanza ad un obbligo di legge statale, hanno provveduto a gestire
in forma associata la nuova funzione?
No. Al momento la legge regionale (e con essa il relativo Bando) nulla dispone sulla novità di cui
sopra.
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